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«Confronto diretto» con i giornalisti in TV 

Vecchietti illustra 
la politica del PSIUP 

Polemica sulla presenza della flotta sovietica nel Me
diterraneo - Sono le basi NATO le cause della tensio
ne - Dal profitto dei monopoli nascono gli squilibri 

«Confronto diri.Ilo * ieri 
sera ili i tribuni poliiICI del 
a TV fra il compiano on Tul 
do Vecchietti segietni io do! 
PSIUP e 1 giormlisli De C no 
i rettore di Momento Sera 
Forcella del Giorno e Nuln/10 
dell i Norie 1 <i serie di do 
rmnde (iti giornalisti il coni 
pigno Vecchietti è iniziali 
>.on uni delle più invecchiate 
e volpirl sortite inllwvietl 
ohe da \ irte di Nutrì/io che 
cosa fareste se le truppe russe 
sbarcassero sulle coste ita 
l u n e 9 

VECCllir ITI - Tulio diptn 
ic dalle situazioni se I lUlia 
aggredisse 1 URSS condanne 
icmmo 1 aggressione dell tta 
In e lo sbarco conseguenza 
dell iggressfono se fo-^o vi 
ceversa condanneremmo In 
agi^t-ssiono sovietica 

Comunque al di fuori delle 
bittute sul temi della pre 
senza della flotta sovietica nel 
Meditcrran* o il compagno 
Vecchietti ha affermato che 
uno dei m issimi responsabili 
di questi situazione è proprio 
il governo itiliano Se il go 
ve ino il ili ino non avesse ce 
dulo le baFi mihtifl agli Stati 
Uniti per 11 VI Flotta la Hot 
tn sovietic venuta su richlG 
sta del governo egiziano e del 
goveino si lino dopo la crisi 
del giugno (17 probibilmente 
oggi non s rebbe in queste ac 
quo Comunque ha rilevato 
Vecchietti quali sono le ra* 
gioni per le quali il Mtditer 
rineo devo essere per forza 
un lago americano7 

Sull i questione della Ceco 
slov icchi i Vecchietti ha ri 
birillo la posizione del PSIUP 
« \bbnmo giudicilo neeilivi 
— cgl ha detto — I intervento 
di 11 t mone sovietic i in Ceco 
sovacfhn n fini della svilup 
pi del socialismo in Cccoslo 
v irtchia ai fini dei [apporti tra 
ptesi socialisti ai lini del rap 
pìilt nel movimenti) operalo 
inteinizionile » Si t u t t a ha 
a giunto Vecchietti di un giù 
di/io politico nel quadio di 
una silua/ione generale non 
di una condanna che non 
avrebbe aleuti Benso 

Alla domanda di forcella 
sin t apporti del PSIUP non 
tanto con il PCI ma con quel 
l i p u l e dell oletloi ito che ha 
comincnato a contestare i par 
titi I assetto politico e gli 
•sellici amenti tradizionali pre 
senti in Italia Vecchietti ha 
i sposto affermando che in 
ieal t i c e uno stilo di distac 
co d i paile di gruppi di gio 
vini e anche di operai dai 
sindacati e dai parliti di ai 
disti i II PSIUP intende if 
fioritile i problemi che questo 
dislicco solleva ponendo la 
questione del i apporto demo 
ciatico non solo ali interno ael 
puli to ma fra il partito e la 
classe 

« T quando parlo li tappor 
to r ia pfiitito e d i s se ha 
continuato Vecchietti — non 
intendo chi e che 1 pai tito 
dcvesscie sii irniente pissivo 
di quello che gli viene dil 
I cstemo liti imenti sarebbe 
solo un associarono volontaria 
ricettiva pillo di ima sollecl 
tazione pei manente atta a 
t ramontine in soggetto la vo 
lontA politici di quilslasi la 
voratore che può essere crmvo 
gllMo nella lotta socialista » 

Sugli obletlivi che la ti a 
st imazione sociillsti si prò 
pone ad un litro sphltosag 
pine i buon mercato di Nu 
til/io (che cosa volle sostituiio 
al pioflllo pittalo? l i p^i 
dita pubblica') e alla do 
manda di Toicella sui pio 
blomi della piodutlivHa che si 
pongono anche nelle sociel ì 
che hanno abolito il piofitto 
Vecchietti ha i isposlo che 
e e ò una pi oduttiv Ita che 
guaid.i agli interessi collettivi 
e c o una produttività che si 
basa su criteri strettamente 
aziendali elio non hanno nulla 
a che fare con gii interessi del 
la collettività » anzi a volte H 
conti asiano * Il caso esem 
plaic — ha alfcimato Vec 
chiotti - è 11 clefinthsl del 
1 industria n i oinobilistici pn 
vita per cu tutti hanno la 
macchina e non si riesce a 
camminale perche le citta 
sono quelle che sono e il traf 
fico e quello che è Malgrado 
questo si cOHinua a piodur 
io automobili ma non si poita 
a leimine la meliopolitana a 
Roma uni città che ne ivi eh 
be tanto bisogno1 Non ci sono 
ospoddi non ci sono scuole 
a sulTìcicnz i Ce quindi una 
civili» squillili ita cppuie la 
Tiat e un modello di proti ut 
tivih e di elficienzd » 

La soc ctì italiana — ha 
condì so Vecchietti — è m a 
/rodile proprio In quinto e 
iett i dalle lfj.gi del piofitto 
motinpolisller e dell i piocìut 
Muli b i s t t i sullo sfrutta 
mento 

« 

La disperata affermazione di un orfano torturato dai kapò del rifugio di Prato 

M eglio rompersi u n braccio 
che r e s t a re fra i Celestini » 

La deposizione di un'insegnante - Nuove accuse di tremende punizioni - Testa appoggiata sul pavimento e mani dietro la schiena -Suor Teo-
fila di notte gridava per cacciare il demonio - Il bambino ritardato era solo affamato - Un tentativo dei difensori di trasferire il dibattimento 

MSA contro 
la riedizione 
del 
centrosinistra 

Il cwpit ito e et it vo cl( 1 lo 
vimento (Iti sou listi antimoni 
rimilo-.! con I p rhiwnUri del 
\ IS \ per esami n re I itmnle si 
luvione politica hi proso pò 
si/ione sulla crisi di governo 
sostenendo In necessita di mo 
ripida soluzione clic teng i conio 
dola volontà espio si chiara 
mente dalle lotte dei lavorflloil 

Poi* impedire In continiinzhnc 
dell esperimento di centro sml 
stri lo'nl nenie fall to rifila 
ioilla polliteli nazionale è ne 
cessarlo — dice il documento 
ipprovato dal MSA — che I coin 
pignl che nell ambito del PSI 
hanno pix^o alto del dati nuovi 
della fiitiid/ione genera1*. deri 
vanti dalle elezioni del 19 rnng 
gin e de suct essiv i svilupp 
tomprenchno eie i) loro giuri 
/io conipoitT orlgl In nett siti 
ticlln lotta conti o il centro smi 
Stia e che gmulc è quindi In 
loro responnabililfl verso il pae 
se e verso 11 movimento operalo 

t) altro canto «tutta la nini 
stra dfll PCI a) PMUP aJ MSA 
aî li indipendenti deve ricercale 
in questa occasione il massimo 
di un ta nel paese e anche in 
Parlamento pei impedire il ri 
lancio Ih qualsiasi forma del 
centro sinistra e-cindo coil le 
condizioni per una reale alici 
nfitiva politici di sinistri » 

Don Matti II prcle dall'Isolotto, o colloquio con alcuni cittadini dal quartlera 

Ferma lettera a Florit sulla vicenda dell'Isolotto a Firenze 

108 sacerdoti ali cardinale : 
«Vogliamo contare anche noi » 
«Ciascun membro della Chiesa è corresponsabile» - Chiesta l'attuazione delle strutture di base pre
viste dal Concilio - ta voce dei parroci e del laicato «componente necessaria di ogni scelta pastorale» 

Un polemico odg 

IL CNEL: IGNORATA 
LA DIFESA DEL SUOLO 

I a/li IIP p titillici tic II nlTronlrtre 11 prolilrma di uni (tifosi 
nrginlcn (• a lurido termino dot territori som otti alle aliti 
\lonl * o stala t imito » Io nlTcrnn in ordino del giorno 
rtiuiriivnto 11 unanimi t i Uni1 asso in li Ina ilo] Consiglio iln/ln 
nilc (Irli reoi oniia e (1(1 ln\nro 

ri CNff iflvrmn clic I cimi? i doli snin si t> n ini 
fostain ppr tre rnntlv I n in ri in snfrlcli me cnnsWIrra/lmir 
del legnine cslsteille Tra rPgOlimptni./loiie del rleflussl o In 
rpfeim i/lune del corsi d lecititi la ni ini un riistlnn/innc di 
congrui rllinnzl impiill per 1 psocu/lone del iipccssnri Inter 
venti 1 Ijllllftlcleit/ì di) nl(77l e (1e«ll jn^nl itll n previ nln 
f danni 

II CNEL riafferma li Inderò»;nulle npLetisltn non di nil 
snrt contlngnitl mi di «provvedimenti villi ad una organica 
dlhciplliln <H liuti gli Iniorvenil » e propone la sistema/Ione 
dei terreni Montani e LoUlnirl li LI nr>rrv wione e 11 miglio 
dimenio <)cl Iwsclll del i r i l l e del pucoll pernia ictill II 
rimboschirne ito la coilrii/lone di Kerlxitol noli ilio e me 
dio corso del fiumi lo opere di bonifici Idraulica agraria e 
foi esiale 

Dalla nostra redazione 
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108 sacerdot i della dio 
cesi fiorentina hanno in 
dirizzato nei giorni scorsi 
al cardinale Pìorlt una lun 
ga lettora sul a caso » don 
Maz/i nella Quale si chie 
de « pressantemente » allo 
Arcivescovo di « ì inviare 
per il momento ogni de 
cisione in pioposi to di co 
st l luire e convocare imme 
a la tamente il Consiglio pre 
sbi tenale » (come stabili to 
dal Concilio Vaticano 11 
NdR) «d i chiederne il pa 
rere, sul naso Mazzi p rò 
vocando una serena e li 
bera discussione e un do 
cumento conclusivo » 

Al oardinale 1 10H pieti 
(par te dei quali fumata l i 
dell 1 famosa It-tteia dei 9 
indirizzata a don Mazzi), 
chiedevano anche di lende 
le di «pubbl ica lag ione» 
questo documento per of 
fnrlo alla «riflessione di 
tut ta la Chiosa » ciò non 
e avvenuto ed allora il 
p i n o c o della chiesa di DI 
cornano don Cesare Maz-

Milano: conclusa la prima fase dell'agitazione di avvocati e magistrati 

Nuove prospettive nella lotta 
contro la crisi della giustizia 

Perchè è mancata la solidarietà dei colleglli delle altre citta • Far uscire 
il movimento dai tribunali per interessare tutta l'opinione pubblica 

MILANO 11 
Il blocco della udienze istrut

torie e civili e il ntaido di 
quello penali attuati per «i t 
te giorni dil migistiati e di 
gii avvocati milanesi in segno 
di piotestu ppr la cria) de \A 
giustizia hinno avuto termi 
ne oggi come previsto Tut a 
via 1 agitazione continua i 
macisti ati Infatti hanno de 

elso di interr >mpei e per un oi a 
I processi pannll in un gioì 
no da destinai si e una us 
semblea congiunta di mugi 
strati e avvocati e già tls<a 
ta per il J dicembre pros 
slmo 

Esploso nel luglio scorso per 
la disastrosa situazione del 
I apparato t,iudi/iaiio trillane 
se esso ebbe subito 1 appng 
glo del sindacato di cotego la 
mentre il Consiglio dell Ordì 
ne al mostrimi più re ìcenle 
o rinviava le sue decisioni a 
settembre A questa dala 11 
gita/ione npiesc salto la du 
plico egida de consiglio e del 

sindacato Intervennero anche 
i rnagistiati che reenndo al 
movmiLnto una lui gì e sporien 
/a di lotta e uria mn*,giore 
ape i tun ideologica Inquadia 
i ino SJ! ci inienie le cjutst uni 
putiLOlui in una proiet t iva 
geneialo rct-lamarono oloè ri 
(oime di atruttuia detlorJmr 
mento gludi/lirlo dpi codi 
ci del gtatuilo putiaclnlo e 
della difeso di ufficio 

I cancellieri di pirte toro 
dopo aver per un momento 
adoiito ali agitatone si riti 
ramno inganniti dalle prò 
Ulisse e dille minacce del Mi 
insilo ma non e escluso che 
uni iiipid» delusione il ilpor 
ti sulla buona strada 

Ciò (lutto e evidente che 11 
movimento pur avendo nsve 
gliato • attenzione del pubbli 
co e turbato i tonni di alcuni 
alti p i «neiI non ha peio an 
(Ola iaggiunto 11 suo primo 

obiettivo L fior quello di usci 
re » dal p i h / / o eh giusti/m 
Questo pei difetti di orienta 

mento che si sono ti adotti an 
che nella scarsità di inaiati 
ve pialichs 

Dopo uni spai ut i assemblea 
cittudlni avvocati e magi 
striti non hanno ancoia otto 
mito uni o n c r U i solldan^ia 
dal colleglli dello altre città 
non h inn ) trovato il mudo 
di nttiarrt foi7e eslerne pur 
inteross itisslme alla elisi del 
la gius i/i i non hanno ini L 
ne eserciti o uni sufficiente 
pressione sui partiti sui sin 
dtiati sugli ognni di infor 
nu/ione pubblk i tutti pioble 
un questi dir dovi anno esse 
te affionliii poiché- r* chlaio 
che il movimento m icrà poti n 
li intoiessl ai quali conviene 
1 iiltuah giusti/n moiibonda 
Interessi politici di governo e 
di sottogoverno economici di 
monopolisti e speculatoli cor 
poratUl e pei tino campanili 
sticl por quanto rlfruardn id 
esempio le multe sodi giudi 
/ m i e inutili rhc Ir iniobili/za 
no maglstidtl 

zoni — che è s ta to uno 
dei promotor i della lette
ra — ha r i tenuto oppor 
tuno rompeio il silenzio 

Il significato di questa 
ni/iativa è evidente Infat

ti una parte n levants del 
cloro fiorentino -*- senza 
tut tavia en t i a re nel meri 
to della linea pastorale as 
auntti dal 'a comuni tà del 
1 Isolot to — contesta al VG 
acovo il dir i t to di decido 
re sul caso don Ma?zi sen 
za una oonsultazlono di 
tu t to 11 cleio che tenga 
conto della « più ampia 
prospett iva » In oui si in 
s cnsee la vicenda dell [so 
lotto, che « è impor tante 

— si d i to nella lettola — 
In quanto segno di untv si 
U w l o n e di disagio che in 
veste più m profondità con 
la chiesn univeisalo anche 
la Chiesa fiorentina » 

La lettera si ai t icola in 
sei punti in essi si ncox 
da che 11 «Concilio Vati 
t a n o II ha fatto ciascun 
membro della Chiesa — va 
scovi sacerdoti e laici -~ 
conesponsabi le delle sorti 
o della attività della Orna 
sa stessa pur nella divei 
sita degli uffici » dal che 
discende la « necessita del 
dialogo ali interno della 
Chiesa f n vescovi sacor 
doti e laici » quindi si il 
badlsce ohe « l a divei^en 
za di opinioni ti a 1 fedeli 
— pas toi l e laici — e già 
prevista come normale ipo 
tesi » 

Sottolineato il fatto che 
[ « a u t o r i t à » non «o da 
concepirsi come fonte di 
decreti » si precisa che « lo 
sforzo di let tura e discer 
n imento del linguaggio del 
nostr i tempi e d i le t ta re 
sponsabilitii anche del lai 
cato e dei p a n o c ì » la cui 
voce «deve sempre esscie 
una componente necessaria 
di ogni scelta pasloiale 
anche so por tvvenlura fos 
so diversa do quplla del 
pastori e del teologi » 

«Allo scopo di Insinui a 
io una vita ecclesiale che 
non sia retta solo dal bi 
noni lo autori tà obbtdlcn 
70. » i 108 fumata l i cine 
dono una < psicologia e una 
maturazione adeguata noi 
pastoi i e nel laici e una 
s t ru t tu ra s o d i l e ecclesiale 
adeguata i cosa che i Ti 
ren/c G nelle a l i to choc e 
si — essi dicono — non 
c e Per questo l 1DB li 
vendicano la < ninne rhat i 
reali /za/lono delle s l ru l lu 
ic inrlispcns \btli p u n i s t e 
dal Concilio» 

m. i. 

Dalla nos t ra l egaz ione 

UHI V I >i 
Un nltin srotlan e iidkiuii al 

pi )c< sso .. tnlif i < iiiqut sni 
\cgli mti dt 11 istit ilo elei C( 
Usimi 11 dinttor p di l c<>-
nnitlo ù uii.i dotte ess i eli (n 
nuv a 

I insegn iute V leu t \< nln 
li è fni colmo eh si accolse 
io dille tinte e so che non 
nncttiv ino ialiti si nulli miei ni 
del a iifugi i » di \ i i del F1 il 
co i Fi ito i i u w-'i ci ino 
spoiohi mal vestili denutriti 
(si contendevano i re\li della 
fi Ulta marcia e mnngla\ano i 
(Irhì ndeibf) h icli^lonc ve 
ruva Insegnala ni modo (La tei 
ioiÌ77nn i i ini77i suoi Teo 
(Ilo racrnntaiono I f incitili! 
alla Ventui i si ni? u i di not 
tt e n^ilindo in k n/uolo 
^rfrinvn t Vin il (iomnnio 
MA 11 demonio' > 

* Io nella mi t clnsn di pii 
ma cknientaie — hn detto — 
m i n i ngn77l attldatl a 

soiella Teofil i i bui bi u ave 
vailo pnuin di sporcale 1! 
giembnile ed il fazzoletto per 
che lom< \ ano di esseio punili 
riti indo i icntnn ano ili istituto 
Qti indo incominci nono ael 
apursl a confidnisi mpicsi 
che sorella PeoNli puniva i 
ragaz7Ì facendoli slaro con le 
mini sotto i ginocchi dilla 
pu le delle nocche uni punì 
zi ine dolorosissim ì pei f he 
1 ho pto\ atn aneli io1 « 

P M — Sa perche voniwinu 
picchiati i rnga7?i? 

VFNTUFU - Mollo volle i 
r iga/ / i mi hanno ncconlalo 
che le punizioni venivano In 
lllltc por peniten7a Posso ag 
giungere che un altra punl?io 
nc inflitta ai fanciulli era quel 
h di costi ingerii a tenere la 
testn appoggiata sul pnvimen 
lo con le mani elicilo la schle 
na 

Avv NTNO PTLASIO P C 
— Una punizione dolorosa? 

VTNllfRl - Lho provala 
ahdh io ed è Uria cosà da ìlm 

Avv Alt TGRt della difesa 
— Se è vero che SDÌ eliti Teo 
fila faceva queste cose faccia 
mo foie una perizili pslchia 
trico 

P M - La faccio puro poi 
si vedrà cosa ci diranno ì pe 
liti 

AVVOCAI O A L L E G R I - l a 
signora Vcnluil ha detto che 
1 ragtimi mangiavano fichi 
acerbi nel mese di ottobre 

VENI URI - Sì Informi In 
botanica! 

PRnSIDFNTE - Ricorda 
qualche altio paHIcolare? 

VENTURI - Ricordo che un 
giorno mi recai oli ospedale a 
trovare 1 alunno Fausto Rossi 
ricoveralo per la frettili a di un 
braccio li roga77.o mi disse 
« Ora quando tomo dai Cele
stini mi rompo un olirò broc 
ciò e cosi ritorno In ospedale, 
peichè non sono mnl stato tan 
to bene come oio » 

PRESrDBNTE - Devo og 
giungere nltio? 

VCNIUIU - Molte cose ma 
mi limitelo a ilferhe alcuni 
paiticolori piuttosto significali 
vi un fanciullo dopo la chiù 
stira dell Istituto fu ricevei alo 
dai * fi iticini » e dal suo com 
portamento appariva un pò 
ritardato perlnnlo venne In 
viato ali istillilo psico pedago
gico « Umho'-to I » Il medico 
doli Istituto qualche tempo do 
pò riferì che il fanciullo non 
eia deficiente ma doveva nu 
trlisi perchè il bambino aveva 
fame tanta fame E p u m i e 
che' quando sorella leonia 
venne allontaniti ci il Celesti 
ni dopo lo scandalo sotto 11 
suo letto i iag i / / i imvinneio 
sacchi di indumenti nuovi e 
pacchi eli biscotti d e 1 iagn? 
/i potei (ino finalmente man 
g ine 

Ddlh diposmonc cieli in^c 
gnanto Ventini è s ilt ito fuo 
i1 por la puma volta da 
quando è iniziato i) piocesso 
anche il nome dell Indtlsti(ale 
Tosco Quei ci 1 uniiiinistiato 
re della Società Inmiobillaie 
<MAVL» 

« Rleoido — ha concluso la 
Ventini — che qtnndo pache 
IA udo c u neoverito in o-
spt i ile una suora mi disse 
che ili istituto non si muove 
vi foglia senza 1 auton?/17.10 
ne del signor Ciucici » 

PKISIDLNiL - Come? 
\LNIURI - Anche pei li 

iipirnzlonc di un luho tolto 
bisogi n 1 molaci 1 il Queiei 

Quindi il signoi 1 osca Quu 
ci iveva ampi polcn sulla vita 
dell Istituto e sai ebbe inleies 
sinlf conoscere come hn tini 
mlmstiito il donno dei bene 
f illori A questo pi riposilo 
sai ebbe interi ssnnte renosa io 
anche the fine f K V ino gli 
indilli enti e tutti gli aliti le 
tfnh (he \eiii\ano invititi il 
l istituto 

II processo chi ha rivelato 
come le aiiloiila abbuilo vo 
hit inutile ignorato In scimela 
1 )<. 1 vlcr oda d( 1 Celestini cor 
re il liscili) di CSSCK s ispcso 
e inni Ho id un illin tiibuna 
le per < legittimo sospclto > 

I n i 1 < hu si 1 111 (|U( slo ( 1 ( 
e siali avallala ri 11 clilenson 
d< gli imputali al Priicui it it 
generile dottor tnlamml il 
gioì no ^Icsio in cui Giuseppe 
P irmi fi He 1 I n inno vi ni 1 
in ilnuei ito fin un giuppo di 
pr 1 sono esflcei buio d u r ic< n 1 
li di 1 fan utili percossi d 11 
sorveglianti 

T rhfcnson de gli imputali 
limino picsrnlalo una picena 
rlnrunnrln di ti nsteiinuiiti) rl( I 
puyosio non essendo I limi 
sfen 111 cui e so si svolai 
quella pi 1 idonea poiché il di 
b Itimento proseguii con osso 
Iuta ebietllvilii (legittimo so 
spetto) ilchicsLn quinto m il 
inoppoituna pei che eccello 
1 episodio di Intel I uciano li 
ainmsfoia non e accesa e pe 
ricolosa cosi come vogliono 
f ir e udore I elifenson (di I 
ns lo Invvorato Cffll̂ anl che 
(lift ndo 1 Imputata Uicio Napc 
Ulano ìinunciù a far seoitmo 
In nula lo sua difeso) che hin 
no invece tulio 1 Interesso a 
t n s f r i n e il piocesso 

Giorgio Sgherri 

iglesias: 
in crisi il 

centro-sinistra 
Dalia nostra redazione 

CACI (AHI ìì 
fa ensl latente da nesl nel 

la giunta di centro smislia di 
iRltsns 1 lamoios nenie 
seopm ita ogRi eon le ehm s 
stoni degli nssossoii do II vi 
ce slndneo on Antonio Guaita 
e gli nssessoil Vittorio Pud 
du e C uisopj e Schlffbu allo 
nio 12 di stninnile bnm a uffi 
cialmente rimesso 11 mntidalo 
nelle mani del sindaco sociali 
st 1 Cailo Meloni 

Da mesi | comunisti vanno 
denunciando sia nella issom 
blen comunale che nei dibatti 
ti ti a 1 minatoli e gli 1U1I la 
voinloil e cittadini la situa 
7ione di luitentira pam si del 
comune one blocca anche le 
attività di ordinino unmlnt 
sii I7inne 

Il PCI ritiene neiessirn la 
eostlluzlono di una robusta 
m a ^ i o i i n / i autonom s ca 

Il PSI esce 
dalla giunta 

a Canicattì 
Dalla nostia redazione 

l 'Ml RMO 21 
Di noniI indo 1 ine rnpiitihllitA 

con le «Lineilo bui unni de» e 
lf( 1111 mei i piullosl i li su i di 

simulali! 1 < ni 11 ì e i d inocia 
tica e popolale * il l'Sl li 1 ri 
tu ito 1 appoggio alla giunta di 
cent 0 sinistri» di e tnieiilll fa 
ci mio dinicttoie i p op I asse s 
S D I I 

I n decisione li impoi lnti/11 
pn due molivi intuito essii il 
v,uurlo I imminlstr 1/1 ino di uno 
dei piti ki tssi comi 11 Oli \JH 
scolmo fCiniciilti e un inipor 
t mie cetili n UH' li ol > e "" nei Ci 1 
k eon olito 10 ODO ihitnnll) e 
poi 1 HttegjuitiioDtn dei sociali 
'•ti trovo colici ili nche lo Atl 1 
e In CISI lomento una clheltn 
in sluiiiMrnlhn confi min dello 
p nfoudiO dell 1 elisi clic eia 
lenino hn investilo In DC noi 
! \„ peritino 

Facendo tappa nel viaggio verso L'Aquila 

Calorosa accoglienza 
di Bologna ai 

superstiti del Vajont 
1 Una strada intitolata a longarone - L'incontro con gli amministratori 
*' ""B^con la popolazione — Oggi la » marcia» raggiunge Firenze 

Dal nostro inviato 
BOfOGNA l\ 

VJ toccato a Giovanna Da 
cai scoprire la targa che 1» 
(Ilota una via dei quartiere 
Mozzini di Bcloona a « Lon 
aarone tittà partigiana s 
Giovanna Daoùs $ una ragùz 
za poco pili che ventenne 
Nel I9fl3 g\à lauoraun si Uo 
vava In Svizzera L ondata (hi 
Vajont travolse la sua casa 
della piccola frazione di Hi 
vaila wa modi e e dira vie 
sorelle 

lornò da" emigrazione e 
Iniziò la vita amara e sto* 
dente dei superstiti presi mi 
0/foco iimllianlej dei srisslrii 
della assistenza delle pinti 
che finché Ir* anni or tono 
trovò lavoro I» mio fabbrica 
nuova che sorgeva a potiti 
chilometri da longarone la 
Manl/aUiiro delie Alpi fi wo 
salario mensila si aggirala 
sulle 50 mila lire 

Il 0 di ottobre nel quinto 
amifuersarlo aVIfd ttagedi 1 
anche Giovanna Dacas rial 
vena la lettera raccomandata 
della ditta in cui veniva infor 
mata che la fabbaca cessolo 
fattività E con le allre c/m 
ceHfocnfqiitiHfo ragazze, an 
dio lei occupava lo stabiil 
mento, ininterrottamente pi r 
quasi quaranta giorni finché 
non si api lua uno spiraglio 

post/u 0 Subito dopo è par 
lita con la delegazione che 
•ita compiendo lo « Hiarcta 
delia gnistuia » 

Lei a lei è toccato stasera 
di far da madrina alla < via 
ì ongarone » che Bologna ha 
voluto dedicare aila ciliadifia 
bellunese die prima di esse 
re distrutta nella Liagica not 

Grave lutto 
del compagno 
Paolo Bufalini 
Il compagno Pnolo lìuffllitìl 

inombro elel'ft Direzione del par 
(ito e st to colpito da un «ra 
wssuiio lutto por In morte della 
madi e Huffina Gentili Aveva 
J15 inni Di tempo sofferente! 
di uno compenso cardiico Ieri 
è improvvhn mento venula 1 
imi non io nll ilTetto del cai 1 e di 
quanti In stimavano profonda 
mente un attacco più violento 
del male ha stroncato la sui 
Toite fib a 

1 funenh il svolgeranno oegl 
pirtendo alle 11 da vip Uevereì 
10 doie HulTlna Gentili abitavi 

Al compiano Bufalini In ri uè 
ito momento di gunric dolore 
KiuiiRn il commosso e frnteriò 
cordoRlto dei eomunisii della di 
ri7iono del paitito 0 He «I Unila> 

A Torralba in Sardegna 

senza pensione 
occupano i! municipio 
Chiedono l'applicazione della leggo regionale sul sus
sidio — Cortei e assemblee in numerosi altri paesi 
La, Saidogna e ancoin scos 

sa dallo lotto |Wr la nliuu? o 
no del plano di rinascita A 
Vllliissalto In provincia di Cn 
glinrr In popola/Ione con I 
pasto-i e l contadini alh te 
sia Si è- riversata nella pinz 
n\ del municipio Nel cotso 
della Imponente osceni lilon 
pubblici cluntn pei I interi 
miltlnala e st (ito npprovnio 
un ordine del giorno che cine 
de in tinsfornw/ione del Cei 
lei rimasto escluso dui pii 
mi piani ^ornili in coi so di 
atlun?lone In partlcolnie i 
pislorl rivendicano in t r ad i r 
muiono obblignlorln del set 
tornila et lai i di p «colo di 
pioprleta di R!I agrori e del 
comune 

A lo i rn lb i oli 10 eento li i 
uomini e donni, an/hnl snua 

\ ensleme Inno > e» cupiito 11 imi 
nhipio pei alcune 01 e chic 
dendo e io vengo tinnitili nto 
oppile ila In legno reHioii \\t 
oppi ovuli tre anni fa Oie s a 
billscc in concessione eli un 
sussidio di soimlK Ilio menni 
li ai Involatori e allo lavora 

ti'ci limasti seii7i mezzi dt 
sostentninenlo 

A Oristano trecento pnstoii 
allevatori 0 contadini prove 
menu da quaranta rei l r ì del 
h zona hanno aneli essi occu 
pilo il municipio, denuncinii 
do negli Interventi il falllmon 
to del pi mo di rinascita e 
rhUduicto il ritho del qinrlo 
pi01,1 omini esecutivo piescn 
tato dillo giunta regi inalo di 

eentiosinisli 1 eontrailo igll In 
teressl dello zone Interne 

A Onlfai I liivonion I Rio 
vani e lo donne hanno anco 
ro occupato il munlelplo 1 Or 
tenervi mi assemblea pubbl 
eo A distinizi) di epioiaiita 
stoini dillo visiti del presi 
duilc dilli Regione Del Rio 
— r s ino detto dinante I 
riunione - non e stalo pie, 
so ilcun piovvedlmento I clt 
tacimi in un 01 dine del gior 
no api rov ilo nll unanimità 
chic dono misuro di e mei geli 
/\ (come lo stan/limcnto di 
cento m Moni pei opeiL di 1 ini 
Inselline nto pi omesso dalla 
bitinta) e le opero di 1 iterino 

ti di cinr/i/e (inni or IOHO ero 
già legata al coptiuag) enlì 
Unno da vincoli ni of ondi 1 111 
coli di lotta e di tangite sin 
odili dinante la Resistenza 
Proprio dal quartiere Ponte 
1 cecino poco dopo 18 selle m 
bre un gruppo (Il antifntasu 
boiijfpicni rti«*»on) dlfatll pie 
so la strado delie monlagiu 
venete per cùntiluin le pi 
uitì /oiniaziini partigiane ì 
la loro bai» I avevano corti 
iulta proprio nei profondi a. 
cessi delia )ola dei Vojonf 1 
pn ni commi*! li avevano tttn 
biliti con IMI giovane di l on 
garone quel GHfjHplino Celi* > 
che ne sarebbe poi diuptiinf > 
il ìlndcico fmo al tnomeni > 
dì eiscie travollo con milk 
ciiiriUCCPU/O suoi coiici/ttìdihi 

Il profondo legame di Ho 
Ioana con 'e genti hvlìunai < 
sempre ìimatto ofuo m cji» 
stl anni e si è partlcofarmci 
te rinsaldato nel movenn 
delia tragedia Oggi guest ) 
leonine ha tiovato nodo di 
niiiiot'orsf nei corvo di un 1 
immola ciie ha conoscilo 
momenti diffìcili tento dune» 
ticohili prima cillammini 
straziane comunrle poi al pn 
shneto di Coriiceiln dove la 
delegazione è sfata ospite dil 
moufnieiifo cooperativo Nu 
pomeriggio ali amministrazio 
ne prouincltile dove il presi 
dentò ciuuoctifo Vighi a no 
me del comitato costituitosi 
per accogliere la delegazione 
(di cui fanno pn)/e, olire al 
le nmmfimfrflzionl comunale 
e piouincitile 1 poriill delio 
sinistra il Conìglio federati 
vo della Resistenza l Alìcan 
za dei contadini I artigianato 
provinciale bolognese la Ca 
mei a del lai oro la Vedein 
tione provinciale delie eoo 
peiative) ha poi / j un com 
mosso saluto 

Più tardi fuori dei pur si 
gmfwatwl inconti 1 ufficiali 
si ó potuto misuxita d gran 
de cuore della Bologna de 
mocrciiicn e popolare Ed é 
stato al quartiere Mazzini 
dinante ta toccante cerimo 
ino delio scopriiiieido doiln 
(nrfln stiadale dedicata a Lo» 
yen one 0 nel torio di n*m 
commosso nSsemljien popoline 
si oifrtsl «elici Cosa del popò 
lo dello stesso (jiiaifiere Maz 
uni 

la oioinofn del fpiippo di 
superstiti del \ njont era ini 
2i(il(i pirico con la partenza 
da Rompo e? con min coppo 
friori proninmma a feirain 
dai e il snidato componilo 
!• crrau ni eoa voluto pi 1 s > 
iioimcnfff refOi^i al pidltnnn 
0 rctorp ti sninfo e la solida 
rieta della citta 

Poi ì infenso proprammn fon 
fomiese che sr (i piolimpnfn 
finn (i Cordo serri Doiiiom 11 
sarò limnntio ton In i-nen r 
chi ha (lemnienfc hffnfo dt> 
pò if A noiemijie i%tt ronfio 
1 /onno drll /\r 10 e la insrn 
sihiiicd poi erimllio 

Mario PRSSÌ 

file:///bbnmo
file:///lonl
file:///btli
file:///cgli
file:///LNIURI
file:///eiii/ano

